
mente XI, con la condizione che, morendo li due fratelli Sassi, 
l ’Instituto entrasse in possesso di questo utile, mettesse all’in­
canto un tal privilegio per darlo a chi avesse esibito il più ; ma, 
prima di liberarlo, che fosse fatto sapere alla stamperia Bolo­
gnese in mano di domenicani, se loro volevano al maggiore prez­
zo esibito, perchè m’intendevo si avessero la prelezione.

Esibij la mia pensione, che attualmente io godo, perchè fos­
se impiegata alla spesa dei premij per chi delle tre facoltà una 
volta l’anno avesse disegnato, su l’esempio di quello si pratica 
in Roma, anziché di più feci fare per mano del P. Alessandro 
Solaroli, per distribuirsi nell’anno scorso ; ma nè l'uno nè l’altro 
si concluse restando il breve senza assegnazione, l’accademia 
sienza premij, e la ragione di ciò perchè loro avrebbero volsuto 
avere il Breve, e non lo darò, essendo cosa mia e da me stesso 
pensata, se la stamperia Bolognese in mano dei domenicani non 
averà tal prelezione, che non sian stabiliti li premij, e che il 
rimanente di tal previlegio sia assegnato precisamente ad una 
cosa utile dell’Instituto.

Dell’ Accademia delle Scienze.

Questa nacque in mia casa, e stando in Germania le diedi 
sempre tutte le assistenze. Quando si fondò l'Instituto da me si 
concordò che passasse per le di lei radunanze nell’Instituto, che 
potesse valersi di tutti li Capitali dell’Instituto per li di lei stu- 
dij, e dopo di tal trasporto guadagnò la fama per tutta l’Italia 
ambendo gli eruditi di questa d'essere ammessi in essa, comuni­
cando le loro operazioni a questa.

Quando fui in Inghilterra, in Olanda, li più eruditi di quelle 
celebri Accademie mostrarono desiderio di esser a questa am­
messi, ma rimpatriando e domandai il catalogo degli accademici 
e fra essi trovai il nome del dotto Andrea Michelli, che poco anzi 
andava in cavalcata a fare processi, e ne feci la perquisizione 
del motivo di così stravagante associazione, mi fu dimostrato 
che era nata da violenti comandi di senatori che, per fini politici 
mi fu detto li avevano data una lettura criminale nello Studio 
pubblico ; quando vidi questa associazione stimai bene, per sfug­
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